
 

LA GIOIA E LA FATICA DI TRASMETTERE LA FEDE

Il trasmettere la fede alle nuove generazioni è 

certamente una delle grandi sfide della Chiesa di 

oggi, sia in ambito ecclesiale che in quello 

famigliare. 

A tal proposito è particolarmente interessante il 

dialogo epistolare sulla Rivista Piazza san Pietro 

tra una catechista Svizzera e Papa Leone. 

Nunzia, catechista cinquantenne residente a 

Laufenburg, piccolo comune della Svizzera, ha 

così scritto a papa Leone:  

"Semino, ma le piantine fanno fatica a crescere. I 

bambini e le famiglie preferiscono sport e feste", e 

prosegue raccontando con passione il suo 

impegno decennale nella catechesi dalla Prima 

Comunione alla Cresima. 

Nella sua lettera denuncia una realtà 

difficile: "Qui in Svizzera si fa fatica a coinvolgere 

i genitori e, a volte, anche i bambini e i ragazzi a 

fidarsi di Dio. 

I nonni immigrati sono ormai morti, i figli sono 

presi da tutto tranne che dalla fede e i nipoti, non 

avendo avuto un’educazione cristiana, fanno 

fatica a dedicare del tempo alla religione, 

preferiscono guardare ore e ore il cellulare, 

oppure andare alle feste".  

Famiglie poco presenti e spesso 

indifferenti alla pratica religiosa; bambini attirati da 

sport, musica, smartphone e feste più che dalla 

fede; domeniche con chiese sempre più vuote, 

frequentate soprattutto da anziani; fatica 

quotidiana nel “seminare” quando il terreno 

sembra arido: questo il quadro illustrato dalla 

catechista elvetica.  

Che prosegue: “Poi guardo e riguardo le immagini 

del Giubileo e mi si riempie il cuore vedendo 

milioni di giovani, famiglie con i loro bambini, 

cristiani provenienti da tanti paesi diversi: la 

felicità che sprizza da tutte le parti. E qui? Niente”.  

Ma la catechista di Laufenburg, pur di 

fronte allo scoraggiamento che avverte dentro e 

attorno a sé, ribadisce il suo impegno: "Io cerco di 

seminare, ma le piantine fanno fatica a crescere".  

E al Papa chiede “di pregare per quelli che 

mi vengono affidati e per le loro famiglie, perché 

ritrovino la strada della fede. E preghi anche per 

me, perché Dio mi dia la forza di continuare ad 

essere catechista”.  

Dalle pagine di Piazza San Pietro, diretta 

da padre Enzo Fortunato, Leone XIV accoglie le 

preoccupazioni di Nunzia e le risponde collocando 

la sua situazione nel quadro europeo: "La 

situazione nella quale Lei vive non è diversa da 

quella di altri Paesi di antica cristianità".  

Il Pontefice invita a guardare oltre i dati di 

partecipazione: "Le ore dedicate alla catechesi 

non sono mai buttate via, anche se i partecipanti 

sono pochissimi".  

E rilancia una sfida ecclesiale: "Il problema 

non sono i numeri - che, certo, fanno riflettere -, 

ma la sempre più evidente mancanza di 

coscienza nel sentirsi Chiesa, cioè membra vive 

del Corpo di Cristo, tutti con doni e ruoli unici, e 

non dei fruitori del sacro, dei sacramenti, magari 

per mera abitudine".  

A Nunzia - e a quanti vivono le stesse 

difficoltà - il Papa indica una via: "Come cristiani, 

abbiamo sempre bisogno di conversione. E 

dobbiamo cercarla insieme".  

E ricorda che la vera porta della fede "è il 

Cuore di Cristo, sempre spalancato".  

L’appello conclusivo del Papa si radica 

nell’eredità di Paolo VI: "Quello che si può fare è 

testimoniare la gioia del Vangelo di Cristo, la gioia 

della rinascita e della resurrezione". 

Attraverso la sua risposta, Papa Leone XIV 

offre un messaggio di fiducia e incoraggiamento, 

ribadendo che la Chiesa non si misura solo dai 

numeri, ma dalla qualità della vita spirituale e 

dall’autenticità del sentirsi parte di un unico corpo, 

chiamato a testimoniare il Vangelo in ogni tempo. 



PROSSIMI APPUNTAMENTI 
DOMENICA 25  

FESTA DELLE FAMIGLIE

 

CINEMA IN SALA ARGGENTIA

Sabato ore 21.00  

Domenica ore 21.00  

Lunedì ore 21.00 

Film: NORIMBERGA 

TESTIMONIANZA  

PER IL GIORNO DELLA MEMORIA  

Martedì 27 alle 20.45 in San Carlo 

 

CINEFORUM 

Giovedì alle 15.30 e 21.00 

Film: UN SEMPLICE INCIDENTE 

GRUPPI DEL VANGELO NELLE CASE 
Ecco l’elenco dei luoghi degli incontri. 

Indirizzo Giorno  Ospitanti 
Carducci 12 Venerdì      ore 21 Rozza Spataro 

Buonarroti 17  Mercoledì   ore 9 Lanza  

Via Carioni 12 Martedì       ore 21 Rossit  

Via Dante 5 Venerdì      ore 21 Viganò  

Via De Amicis18 Venerdì      ore 21 Marchesi  

Via dei Chiosi 7 Venerdì      ore 21 Panfili  

Di Vittorio 1 Venerdì      ore 21 Mantione 

Via Diaz 1 Venerdì      ore 21 Suore 

Via d Sturzo 24 Venerdì      ore 21 Scarfone  

Via Lodi 11 Lunedì        ore 21 Mantegazza  

Via Mattei 52 Mercoledì   ore 16 Guastamacchia 

Via Parini 76 Martedì       ore 21 Formosa  

Sondrio 36  Martedì       ore 18 Meroni  

Via Sondrio 8 Venerdì      ore 21 Merisio  

Toscana 32/17 Venerdì      ore 21 Valcamonica  

Via Trieste 163 Venerdì      ore 21 Centro Martini 

Via Verdi 12 Venerdì      ore 21 Pessi 

GIORNATA DELLA VITA  

Alle Messe delle 10.00 e delle 11.00 invitiamo i 

genitori in attesa di un bimbo per una 

benedizione. 

Sui sagrati vendita delle primule per il CAV 

L’EVENTO TEATRALE 

DELL’ANNO 

Un testo divertentissimo 

in cui i due personaggi 

anziani parlano in dialetto 

e i giovani in italiano.  

Ma non si ride soltanto: il 

contenuto, umano, anzi 

umanissimo, resta 

attualissimo anche oggi. 

Da non perdere! 



 

ORARI SS. MESSE: 

    FERIALI:  7.00 - 9.00  – 18.30 (SS. P&G) - 8.30 (S. Carlo) –Martedì 8.30 in Santuario 

    FESTIVE:  8.30 -10.00 –11.30  (in SS. Protaso e Gervaso) – 9.30 – 11.00 – 18.00 (in S. Carlo)- 20.00 (in oratorio S.Luigi)   

    PREFESTIVE: 17.00 (San Carlo) 18.00 (SS. P&G) 

PREGHIERE COMUNITARIE:  LODI MATTUTINE:  Tutti i giorni alle 8.35 in Protaso e Gervaso 

ROSARIO 17.45 dal lunedì al sabato (in SS. P&G) – 16.00 al martedì (in S. Carlo)  

CORONCINA della Divina Misericordia Venerdì h 15.00 

ADORAZIONE perpetua in Santuario 

ORARI CONFESSIONI: 15.00 – 18.00 (sabato in SS. P&G e Messe Feriali) 17.00 – 18.00 (sabato in S. Carlo) 

SEGRETERIE  SS.Protaso e Gervaso – tel.02.9513273 dal lunedì al venerdì 9.30 -11.00 / 15.00 -18 - sabato 9.30 – 11.00 

San Carlo -  tel.02.9511415 dal lunedì al venerdì  h 9.00 – 11.00 (no giovedì) / 16.00 -18.00 – sabato 9.00 – 11.00 



 


